


Nel quadro dell’educazione alimentare del paziente 

diabetico di tipo 1, è stato recentemente proposto:  

• di fare una stima del 
contenuto in carboidrati di 
un pasto 

il metodo del conteggio dei carboidrati 
(o calcolo dei carboidrati o CHO counting)  

               Consente: 

• di calcolare il bolo insulinico corrispettivo da 
somministrarsi (anche a fronte della glicemia capillare 
riscontrata in quella circostanza). 



• lo sviluppo della capacità di modificare la 
terapia insulinica. 

Suddivisa in 6 incontri individuali e di gruppo.   

Le attività didattiche dei vari incontri comprendevano: 

• la lettura e il commento del diario alimentare; 

• la conoscenza di macro- e micronutrienti e il 
loro ruolo sull’andamento glicemico; 

• la stima del contenuto in CHO degli alimenti; 

• la stima del contenuto dei piatti o del peso dei 
singoli alimenti (rapporto peso-volume); 

• la spiegazione del significato del fattore di 
sensibilità insulinica (FSI) e del rapporto I/CHO; 



Le tre fasi per l’apprendimento del Calcolo dei Carboidrati: 

• Conoscere macro- e micronutrienti e il loro 
ruolo sull’andamento glicemico; 

• Stimare il contenuto in CHO degli alimenti; 

• Stimare il peso dei singoli alimenti e del 
contenuto dei piatti (rapporto peso-volume); 1 
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Il Calcolo dei Carboidrati 

• Saper scambiare gli alimenti contenenti CHO, 
mantenendone costante l’apporto al singolo 
pasto; 

• Calcolo del rapporto I/CHO e del fattore di 
sensibilità insulinica (FSI). 



Il calcolo dei carboidrati si è rivelato un prezioso strumento, efficace nel 
migliorare: 

• Riduzione del picco glicemico post-prandiale 

• Riduzione dei valori di emoglobina glicata (HbA1c) 

• Minor numero di episodi ipoglicemici 

Il compenso glicemico 

• Ridotta variabilità glicemica 

La qualità della vita 

• Maggiori capacità di autogestione 

• Riduzione dei sentimenti negativi correlati 
alla malattia (ansia/paura, rassegnazione, 
sfiducia in se stessi) 

• Maggiori conoscenze relative all’alimentazione 
e libertà nelle scelte alimentari. 



• Maggiore flessibilità nella scelta dei cibi 

• Autogestione «consapevole» della propria alimentazione e malattia 

     (Empowerment). 

 

• di calcolare il bolo insulinico 

corrispettivo da somministrarsi (anche a 

fronte della glicemia capillare riscontrata 

in quella circostanza). 

• di fare una stima del contenuto in 

carboidrati di un pasto 

Consente: 

IL CALCOLO DEI CALCOLO DEI CARBOIDRATI 



Conversation Map – Vivere in famiglia con il diabete di tipo 1 



Argomenti affrontati ad ogni incontro 

1. Le sensazioni e le emozioni che possono accompagnare   
la convivenza con il diabete:  

        • Alla diagnosi 

        • Ora 

 

2. Relazione e ruolo dei familiari nella gestione con il 
diabete; 

 

3. Vita sociale con il diabete; 

 

4. Relazione e ruolo del diabetologo. 

 

 



CONCLUSIONI 

 La Conversation Map per il diabete di tipo1 è uno strumento semplice ed 

efficace per individuare la realtà emotiva del paziente, identificarne il 

momento psicologico e capire se le varie fasi della malattia sono state 

adeguatamente elaborate. 

 

 La Conversation Map può avere un valore predittivo del successo (o meno) 

del metodo del calcolo dei carboidrati. 

 

 La somministrazione della Conversation Map può precedere l’istruzione al 

calcolo dei carboidrati per selezionare i pazienti che potranno trarne 

beneficio. 

 


